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 $ L’AGENZIA RISPONDE: ATTACCHI PRETESTUOSI

di Angelo Di Mambro

E rrata «autorizzazione» a una 
serie di fitofarmaci e gruppi 
di lavoro con troppi esperti 
«dell’industria» e pochi «in-

dipendenti». Ha scelto la Giornata 
mondiale per la sicurezza alimentare 
il Pesticide Action Network (Pan) per 
pubblicare un rapporto con l’obietti-
vo esplicito di attaccare l’Autorità eu-
ropea per la sicurezza alimentare:  
«Efsa scienza o ideologia?» è il titolo 
del documento. 

Domanda retorica: per il Pan è «la 
seconda che hai detto» come da tor-
mentone tv degli anni Novanta. La ong 
conclude che l’Agenzia con sede a Par-
ma «è tutta da rifare» perché utilizza 
«un’ideologia che minimizza i rischi e 
ignora le prove critiche degli scienzia-
ti indipendenti per favorire interessi 
commerciali». 

A sostegno del noto argomento del 
conflitto di interessi la campagna del 
Pan allega una relazione della Corte 
dei conti UE datata 2012 e un rappor-
to del 2013 di un’altra ong (curato da 
Stéphane Horel, poi firma di punta an-
ti-glifosate del giornale Le Monde). 

Per quanto riguarda la ricerca, l’ac-
cusa richiama l’annosa controversia 
scientifica sugli interferenti endocri-
ni e l’applicazione dei criteri per la ge-
notossicità. 

La risposta di Efsa
Per l’Efsa si tratta di «un tentativo 

del Pan Europe di minare la credibilità 
scientifica dell’Agenzia, con l’ennesimo 
rapporto lungo, ma inconsistente», si 
legge in una nota. 

«Sia le istituzioni pubbliche sia le or-
ganizzazioni della società civile han-
no la responsabilità di proteggersi 
dalla disinformazione – prosegue Ef-
sa – quindi è particolarmente preoc-

L’ong Pesticide Action 
Network accusa 
l’Agenzia europea  
per la sicurezza 
alimentare  
di favorire gli interessi 
commerciali  
delle grandi aziende 

Il glifosate può essere riautorizza-
to in Europa. È questa la conclusio-
ne del primo rapporto sulla sicurezza 
della sostanza nell’ambito del rinno-
vo dell’autorizzazione UE (che scade 
a fine 2022), firmato dalle autorità di 
4 Paesi (Francia, Olanda, Svezia e Un-
gheria) invece di uno, caso straordi-
nario nella procedura UE. 

Secondo il documento, la mole-
cola erbicida non è cancerogena, 
non è mutagena, né tossica per la 
riproduzione. E questo vale sia per 
gli utilizzatori sia per i consumato-
ri. Resta da valutare la presenza di 
residui in caso di applicazione del-
la rotazione. 

Lo studio da oltre 11.000 pagine, 
di cui è stato reso pubblico un rias-
sunto, è stato consegnato all’Autori-
tà europea per la sicurezza alimen-
tare (Efsa) e all’Agenzia europea dei 
chimici (Echa), che completeranno la 
valutazione. Le conclusioni sono atte-
se tra maggio e giugno 2022 e sulla 
base di questi pareri la Commissione 
europea dovrà preparare una propo-
sta legislativa da presentare ai Pae-
si membri. 

Le Autorità nazionali per la sicurez-
za degli alimenti dei 4 Stati raccoman-
dano alle agenzie UE e alla Commis-
sione di prendere in considerazione 
ulteriori analisi dell’impatto del glifo-
sate sulla biodiversità. A.D.M.

Glifosate: primo sì 
al rinnovo

IL RAPPORTO DI 4 PAESI

cupante che il Pan scelga di caratteriz-
zare intenzionalmente in modo errato 
il ruolo dell’Efsa, affermando che au-
torizza i pesticidi nell’UE». 

«Pan Europe critica l’approccio che 
adottiamo per valutare la sicurezza dei 
pesticidi – si legge – eppure è lo stesso 
approccio che abbiamo usato in valu-
tazioni che l’associazione ha applau-
dito pubblicamente». 

Sull’accusa di conflitti di interes-
se l’Efsa rivendica di «rispettare i più 
elevati standard di indipendenza del 
personale», ricordando che «nel 2017 
la Mediatrice europea ha elogiato l’A-
genzia per la sua politica di indipen-
denza, definendola un punto di riferi-
mento per tutte le agenzie dell’UE».  •
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